
Premio  Aiac  2017  per
RadioSport,  il  settimanale
sportivo di FM ITALIA ed FM
ITALIA TV
Premiata la trasmissione RadioSport di FM ITALIA ed FM ITALIA
TV  (872  dtt).  Nel  corso  della  annuale  serata  di  gala
organizzata  dall’Associazione  Italiana  Allenatori  di  Calcio
(Aiac), sezione di Siracusa, il presidente Adelfio Tocco ha
voluto consegnare una targa di merito al programma settimanale
dedicato allo sport, calcio incluso.
L’elegante Palazzo Beneventano di Lentini ha fatto da cornice
alla consegna dei premi. A ritirarlo, per FM ITALIA ed FM
ITALIA TV, il direttore Gianni Catania e Manuel Bisceglie,
autori e conduttori di RadioSport.

Ruba  champagne  al
supermercato,  denunciato  per
furto  aggravato  50enne  di
Lentini
Si  era  impossessato  di  numerose  bottiglie  di  champagne,
rubandole  all’interno  di  un  supermercato  di  contrada
Marcellino  .  La  polizia,  dopo  l’episodio,  ha  avviato  le
indagini  del  caso,  risalendo  all’identità  dell’uomo,  un
cinquantenne di Lentini. Per l’uomo, ritenuto responsabile di
quanto  accaduto,  è  scattata  la  denuncia.  Dovrà  rispondere
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quindi di furto aggravato.

Augusta.  Il  barcone  dei
migranti  a  Milano  a  spese
dello Stato? "Resti qui, nel
nascituro  Giardino  della
Memoria"
Con un emendamento alla finanziaria, in esame alla commissione
bilancio  della  Camera,  la  deputata  Pd  Lia  Quartapelle  ha
chiesto di destinare 500.000 euro per il trasferimento, dal
porto di Augusta a Milano, del barcone affondato davanti alle
coste libiche il 18 aprile 2015 ed in cui morirono circa 700
migranti, recentemente recuperato dai fondali al termine di
una complessa e tecnologica impresa.
Non  mancano  le  polemiche.  Dopo  i  consiglieri  comunali  di
Siracusa, Sorbello e Vinci, anche il Comitato 18 Aprile di
Augusta boccia l’idea. La portavoce Cettina Saraceno ricorda
peraltro le richieste inviate ai presidenti del Consiglio che
si  sono  succeduti  affinchè  il  relitto  del  peschereccio  –
ancora oggi all’aperto nella base della Marina Militare al
pontile Nato nel porto di Augusta – non sia né demolito né
trasferito  altrove.  “Resti  ad  Augusta  e  diventi  il  pezzo
pregiato del costituendo Giardino della Memoria, dedicato alle
vittime delle migrazioni”, spiega. “I 600.000 euro necessari
per il trasferimento da Augusta a Milano siano invece spesi
per salvare vite umane nel Canale di Sicilia”, la chiosa del
Comitato.
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Sortino.  La  vita  nella
Pantalica  antica:  oggetti  e
reperti  in  mostra  sino  a
febbraio
(c.s.)  Sortino  per  due  giorni  “centro”  dell’arte  e
dell’archeologia.  Prima  il  convegno  “Pantalica,  un  sito
siciliano  tra  Protostoria  e  Medioevo”  poi  l’inaugurazione,
nell’Antiquarium del Medioevo sortinese, la mostra di reperti
della Necropoli di Pantalica e di Sortino diruta.
Esposti per due mesi, fino al 16 febbraio 2018, 40 reperti
archeologici  che  fanno  parte  delle  collezioni  del  Museo
archeologico  regionale  Paolo  Orsi  di  Siracusa:  una  parte
proveniente  dall’attuale  percorso  espositivo,  un’altra  dai
depositi. «La scelta dei materiali – spiega Maria Musumeci,
direttore del Polo regionale di Siracusa per i siti e i musei
archeologici,  museo  archeologico  regionale  Paolo  Orsi  –
consente sia di storicizzare le ricerche effettuate in questo
sito,  ma  soprattutto  di  seguire  l’evolversi  dei  materiali
caratteristici di questo contesto attraverso le varie fasi di
vita della necropoli. Vengono presentati materiali dal vecchio
fondo del museo con la tipologia espositiva dell’epoca. Essi
rappresentano i tipi delle fibule che si evolvono nel lungo
arco di tempo di vita delle necropoli. Gli stessi materiali
ceramici sono stati scelti per documentare le caratteristiche
dei corredi, soprattutto della prima e terza fase dall’area
sia di Pantalica Nord sia di Pantalica Sud. Sono stati scelti
corredi completi che fanno parte di un’unica tomba in modo da
cercare di rendere l’idea dell’articolazione e ricchezza dei
vari  contesti.  Si  evidenziano,  così,  le  varie  tipologie
ceramiche,  da  quelle  caratterizzate  dalla  tipica  ceramica
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rossa stralucida fino a quelle che documentano i contatti con
la cultura greca, sia attraverso le forme che attraverso la
decorazione. Sono presenti, accanto alle ceramiche, anche i
piccoli oggetti di uso comune che accentuano il richiamo alla
vita  quotidiana.  Proprio  per  seguire  le  fasi  di  vita  di
Pantalica  sono  anche  esposti  i  materiali  di  epoca  greca,
rinvenuti  all’interno  di  tombe,  che  documentano  il  loro
riutilizzo  in  epoche  posteriori.  Del  periodo  bizantino  si
espone una fibbia in bronzo, di una tipologia frequente tra il
VI –VII secolo d.C., che costituiva corredo dell’abbigliamento
dell’epoca».
Esposti, per quella che dopo il 16 febbraio diverrà una mostra
permanente, anche quasi 250 reperti, tra ceramiche, bronzi e
monete, del periodo medievale rinvenuti da Gioacchino Bruno,
fra  i  primi  a  trascorrere  interi  giorni  alla  scoperta  di
sentieri  ormai  impraticabili  dell’antica  Sortino  e  che  da
decenni  dedica  le  sue  energie  alla  valorizzazione  del
territorio,  grazie  anche  all’iniziale  supporto  di
Siciliantica.  E  così  per  la  prima  volta  sono  esposti
campanelle, fischietti, piccole statue votive, posate di rame
e di bronzo e, ancora, materiale in terracotta: cocci di vasi
e di contenitori vari che, come spiegato da Gioacchino Bruno,
si trovavano in ogni abitazione.
Al taglio del nastro erano presenti Vincenzo Parlato, sindaco
di Sortino, Rosalba Panvini, soprintendente ai Beni culturali
e ambientali di Siracusa, Maria Musumeci, direttore del Polo
regionale di Siracusa per i siti e i musei archeologici, museo
archeologico regionale Paolo Orsi, il ricercatore Gioacchino
Bruno e Mario Blancato, coordinatore del convegno nel cui
ambito è stata organizzata la mostra.



Il piccolo Comune di Cassaro
dichiara  il  dissesto,  paura
esuberi.  La  sindaca:  "non
c'erano alternative"
Il piccolo Comune di Cassaro, 787 abitanti, schiacciato dai
debiti.  Numeri  da  brivido  quelli  illustrati  dal  giovane
sindaco, Mirella Garro. “Deficit di 1,3 milioni di euro che
per Cassaro corrisponde al 122% del nostro bilancio annuale”,
spiega annunciando la dichiarazione di dissesto. “Non vuol
dire che ci siamo arresi, ma solo attenuti ai parametri che la
legge prescrive”. Insomma, non c’erano alternative al default.
Vano il tentativo di redigere un piano di riequilibrio: “dai
dati del consuntivo è emerso infatti un disavanzo debitorio
costituito  da  una  mole  non  indifferente  di  debiti  fuori
bilancio. Impossibile così predisporre il nuovo bilancio di
previsione o un piano di rientro”, spiega ancora la sindaca di
Cassaro.
Adesso la sfida è rendere meno gravi possibili le conseguenze
del dissesto finanziario per il Comune. Senza pareggio di
bilancio,  inevitabile  rivedere  al  rialzo  le  aliquote  dei
tributi municipali. Con i sindacati avviato già il confronto
per  evitare  che  il  collasso  finanziario  si  traduca  in  un
esubero  di  personale.  “Abbiamo  ereditato  una  situazione
pesantissima. Se si fosse intervenuti per tempo non saremmo
adesso  di  fronte  a  questa  valanga”,  l’amara  chiosa  della
Garro.

https://www.siracusaoggi.it/il-piccolo-comune-di-cassaro-dichiara-il-dissesto-paura-esuberi-la-sindaca-non-cerano-alternative/
https://www.siracusaoggi.it/il-piccolo-comune-di-cassaro-dichiara-il-dissesto-paura-esuberi-la-sindaca-non-cerano-alternative/
https://www.siracusaoggi.it/il-piccolo-comune-di-cassaro-dichiara-il-dissesto-paura-esuberi-la-sindaca-non-cerano-alternative/
https://www.siracusaoggi.it/il-piccolo-comune-di-cassaro-dichiara-il-dissesto-paura-esuberi-la-sindaca-non-cerano-alternative/


Augusta.  Braccia  incrociate
per i lavoratori del Porto,
Uccello (Filt Cgil): "Diritti
non  riconosciuti  e  nuovi
spettri"
“Non solo i diritti non riconosciuti già noti, ma anche nuovi
spettri per i lavoratori portuali”. Vera Uccello, segretario
generale della Filt Cgil di Siracusa, spiega i motivi per i
quali venerdì 15 dicembre, tutto il personale impegnato a
vario titolo nel porto di Augusta, incrocerà le braccia per 24
ore. “Il comparto portuale deve confrontarsi con nuove sfide,
rappresentate dalla penetrazione delle compagnie di shipping
nella  proprietà  dei  terminal,  dalla  concentrazione  del
mercato, dal gigantismo navale, dall’automazione sempre più
spinta  delle  operazioni  portuali  senza  dimenticare  che  il
lavoro  portuale  presenta  caratteristiche  usuranti  che
necessitano di misure di tutela, appunto oggi non esistenti”.
Vera Uccello cita il testo organico di proposte emendative al
“correttivo”  del  decreto  legislativo  169/16,  attraverso  la
riqualificazione e formazione nonché azioni di sostegno al
reddito volte all’accompagno all’esodo dei lavoratori. <
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